MEMORIE SULLA 
REDAZIONE D'UN 
CATASTO IN 



TOSCANA 



??? De Vecchi 



MEMORIA I. 



Delie Massime Generali della Redazione. 



S'il coiste un moyen sur de parycnir à un 
cadastre gènéral , et d'en rendrc ladepense 
la mai ns onereuse, c'eri d'eri cltarger Ics 
administrations p rovine iales. 

Encyclop. Melhod. Financos. 
Art. Cadastre . 



1. Xj idea d'un Catasto regolare, forse altrettanto re- 
mota quanto l'origine de' Governi , ha progredito con la 
civilizzazione delle Nazioni. Sono note le sue vicende in Ger- 
mania, in Frauda, in Italia: sembra che essa sia stata fissata 
nei i8c8 col sistema che i Francesi chiamano pareellaire , e 
che attualmente adottano. , ■ . 

2. Dovuto alle meditazioni degli Economisti i più sagaci, 
e de'Geometri i più profondi, ai metodi precisi offerti dall'arte 
nella pratica determinazione delle superficie de' terreni , esso 
riunisce tutto ciò che l'umana previdenza può stabilire di ra- 
gionevole sulla valutazione de'loro prodotti; né forse provve- 
dcrcLibc favorevolmente al suo scopo chiunque tentasse d' in- 
durvi la modificazione la più leggera. 

3. Ma a tanta evidenza ed a tanta opportunità di principi 
non corrisponde, a mio credere, altrettanta semplicità d'ese- 
cuzione. Forse l'immensità del territorio su cui doveva essere 
esteso; Io stato d'istruzione, e d'attività de' remoti cantoni; iì 
modo con cui vi sono divise, amministrate, e possedute le 
proprietà, ec. v'introdussero quello spinto di diffidenza che 
vi campeggia, e che vi richiama come indispensabile de' det- 
tagli minuti e inoltiplici, ed un ridondante consumo d'opera 
e di tempo; questo stesso motivo lo vincolò con de'rapporti 
alle autorità locali, che ne ritardarono, e ne complicarono l'an- 
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4. Inoltre per quella renuenza a centralizzare il potere, e 
che tralnceva cosi evidentemente in tutti i rami della sua im- 
mensa amministrazione, il Governo che lo protesse, e che lo 
sanzionò ue volle esclusiva l'influenza. Egli la emanava ne'suoi 
numerosi agenti, vincolati dalla più rigorosa subordinazione, e 
che diffondeva per le provincie, stranieri a qualunque interesse, 
se questi non fu il loro proprio. 

5. Infine le intricate procedure della pubblica contabilità, 
le tediose forme comandate pe'pagamenli, l'arbìtrio di qualche 
subalterno di ritardarli, di sospenderli ec, la tolleranza degli accolli 
secondari, ì li t oli contenziosi delle indennità proporzionali, ec. 
v' indussero la lentezza e lo scoraggimene , che spesso de- 
generò in disordine, ed in tumulto. 

6. La Toscana, favorita dalle sue circostanze territoriali, e 
da'suoi principi d' amministrazione ne permette un altro sviluppo. 
Limitata a poche miglìaja di miglia quadrate di superficie,e celebra- 
ta per T indole, per T'ingegno, e per l'istruzione de' suoi abitanti, 
olire su' tutti i punti deTeriti di fabbriche, e di suolo, degli 
Agrimensori, do' Calcolatori, e de' Disegnatori di piante, lì suo 
sistema presso che uniforme di possedere, e di coltivare, !a li- 
mitata variabilità delle sue terre, e delle sue produzioni vi cir- 
coscrivono la prevenzione e l'arbitrio, e vi rendono inutile 
l'immensa serie d'ordini, e d'istruzioni, indispensabili ove fu 
necessario di prevenirlo. Le massime liberali che onorano il suo 
Governo , e che trasfondono ne' sudditi ristesse sentimento, da 
cui è animato, del pubblico bene; la fiducia accordata alle au- 
torità Municipali, ultima, ma importantissima emanazione del 
Potere supremo; i vincoli d'abitudine, e d'amicizia che ne uni- 
scono le diverse provincie, e che definiscono i Toscani più tosto 
una famiglia, che una nazione ec. vi risparmiano quell'inquieta 
vigilanza, che travede dovunque delti abusi, e che disonora del 
pari chi la soH're, e chi la comanda. 

y. Infine, educati noi dalla filosofia dell'immortale Leopoldo, 
protetti dalla sua augusta legislazione; resi liberi da Lui nel 
possesso delle nostre proprietà, e ne' loro rapporti con noi stes- 
si , co'nostri vicini, e collo stesso sommo Imperante; persuasi 
per di Lui insinuazione, e per la nostra stessa esperienza della 
massima » che niuno può eseguire ciò che ci riguarda meglio di 
<r noi stessi che v'abbiamo il primo, il solo, e l'assoluto inte- 
« resse -, noipresteremo la nostra opera, i nostri mezzi, le no- 
stre cure al compimento d'un' impresa altrettanto utile che ne- 
cessaria, e la di cui mancanza deturpa ancora il sublime edilìzio 
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delia nostra economica amministrazione, senza il soccorso d'agenli 
ignoti, incapaci di penetrare giammai ne' nostri interessi, e di 
rivestire le nostre intenzioni, 

8. Indotto-da queste riflessioni, ho pensato che il cadasto pai- 
cellaire quale è stato eseguito in altri tempi in Toscana, vi si possa 
oggi continuare in un modo più soddìstaciente, più sollecito, e 
meno dispendioso, salvi i suoi intrinseci attributi d'universa liti, 
e di precisione. 

0. Incomincio da ciò che concerne la sua parte geometrica, 
e premetto alcuni principj per loro stessi evidenti. 

1. '' 11 R. Governo, le comuni, ed i proprietarj partecipano 
alla misurazione catastale con interessi distinti. L'uno non vi 
ricerca che la massa dell'estensione del suo territorio, !e altre 
la superfìcie aliquota posseduta in quella massa, gli ultimi la 
parte aliquota posseduta in quella superficie. 

IL" Il proprietario, che sotto un'assoluta responsabilità som- 
ministra alla comune la misura dc'suoi terreni ne è il più im- 
mediato, ed il più solido garante. Per attributo della sua isti- 
tuzione la comune lo è del pari presso il R. Governo. 

Quest'elementi nuli' altro esigono che accordo-; di qui l'ar- 
monia del sistema. 

io. Da tali premesse deriva la pratica seguente. 

n. 11 K. Governo proclama lamisurazìone del territorio, ed 
assegna l' epoca in cui deve compirsi. Sul dato della sua esten- 
sione presunta, Esso ne determina la spesa, e su questa la tassa 
da imporsi, e l'indennità da retribuirsi per la sua misura: l'ima 
e l' altra sono rettificate con delle ordinanze supplementari e , 
compita l'impresa. 

12. Sono istituite, una Direzione Centrale, e delle Provin- 
ciali, che presiedono all' operazione, e ne moderano l'andamento. 
I Magistrati comunità tivi , uniti a due ira i maggiori, e a due 
fra gl'infimi proprietarj delle comuni sono eretti in Consigli 
catastali presieduti dal Gonfaloniere (ì ) . Essi intervengono di 
diritto in tutti gli affari relativi alle misure catastali, e ne deci- 



fi) Il semble, gite s'il existe un moyen sur de par venir à un 
cadastre generai , et d'eri rendre la deperite la moina 
onereuse, c'est d'eri charger tes administrations provinciale!. 
Elias y pourroìent y faire procéder , uhacune dans leur 
étendue respactiva , sans rìen diminuer de leur contributioiis 
actuelles au icvenu public. Encyolop. Metliodique . Fi- 
nanecs. Voi. 1. Art. Cadastre, 
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dono. L'appello alle decisioni de' consigli è portato alle Dire- 
zioni Provinciali, ed in ultimo alla Centrale. 

i3. II R. Governo spedisce nelle diverse comuni degl'In- 
gegneri per redigerne la triangolazione, e degl' Ispettori per 
verificarla. Le mappe ed i computi delle diverse triangolazioni sono 
rimesse in prima copia ai Consigli per norma de'loro Ingegneri, 
ed in seconda ad una Commissione Geografica , onde l'ormare la 
carta topografica del Granducato . 

i4- Prescritto il metodo particellare, e determinato il brac- 
cio fiorentino, suddiviso nell'ordine decimale, per unità di misu- 
ra, è ingiunto l'ordine a tutti i proprietarj di presentare ai Con- 
sigli entro un termine definito la pianta de'loro possessi, re- 
datta sopra una scala comune, di cui è indicato il modulo (i)- 
Queste piante sono distinte co' nomi de' proprietarj , con quelli 
de' possessi limitrofi , e colle indicazioni degli oggetti (2) e delle 
specie di cultura che esse comprendono. 

15. Questi Consigli sono autorizzati a determinare degl'In- 
gegneri accallatarj per supplire ai proprietarj impediti, e reni- 
tenti, e ad occuparsi delta misura de' beni comunali, delle strade, 
de'fiunii ec. 

16. I Consigli incaricati dell'adempimento di quest'ordine, 
promulgano le istruzioni emanate dalle Direzioni sull'impor- 
tanza, sul modo, sulla successione delle operazioni prescritte; 
dichiarano l'assoluta responsabilità sulla loro precisione dell'In- 
gegnere verso de' proprietarj , e de' proprietarj verso le comuni ; 
insistono dell'esatta, e sull' unica (3) deìiminazione de' pos- 
sessi; in fine accreditano ai proprietarj stessi il prezzo delle 
piante rimesse, da detrarsi annualmente da quello delle loro 
imposizioni. 



(1) Dopo aver redatta questa Memoria m'è pervenuta l'altra 

Sopra il catasto generale della Toscana del tìig. Ingegnere 
Andreini, ove ejilì m'ha prevenuto noli' idea d' affidare ai 
proprietarj la descrizione delle piante de' loro possessi. 
Noi differiamo però nel modo, non avendo ejili insistito 
sopra alcun espediente onde assicurarne la fedeltà, e 
l' esattezza . 

(2) Cioè ville , case coloniche , fabbriche, edifizj , mulini eo. 

(5) Univa delimi natio ne , cioè concorso de' due possessori li- 
mitrofi nella collooaitioné de' segnali lungo il confine dei 
loro fondi . 



17- Le piante ricevute da'Consigli sono verificate e riu- 
nite in una mappa (i) dall'Ingegnere della comune, e, sotto 
la sua propria responsabilità , da lui verificata . Il Direttore 
Provinciale stabilisce un errore tollerabile espresso da una 
parte aliquota della massa comunale. Tutte le piante che ec- 
cedono quest'errore sono restituite per essere rettificate: i 
Consigli rimettono le mappe esatte, o corrette alle Dire/ioni 
Provinciali . 

18. Esse ne ordinano all' Ispettore la verificazione sul piano 
risultante della triangolazione. Il Direttor Generale determina 
anche per questo caso un errore tollerabile, espresso da una 
parte aliquota della massa territoriale, e le mappe che lo ec- 
cedono sono rinviate per mezzo delle Direzioni Provinciali ai 
Consigli per la loro correzione . 

1 o. Collo spoglio delle diverse mappe le Direzioni prepa- 
rano i quadri per la valutazione de' fondi. Ad oggetto dì sta- 
bilirne il modo, prometto al solito alcuni principi, analoghi ai 
precedenti , 



(l) Temerebbesi forse che la inolliplioìta degli operatori, e 
In distìnta redazione delle piante v'inducesse delle dif- 
ferenze tali da renderne dimoile, od erronea la riunione ? 
Premetto, che queste piante dovendo essere esatte, come 
tali , esse potranno sempre riunirsi . Ma quand' anche si 
giudicasse ohe degli errori, insensibili ne'limiti di piccole 
superfioie, divenissero notabili nel loro complesso; s'osservi 
ohe nel sistema ordinario, intraprendendosi la misura di 
poche comuni alla volta, sono impiegati in queste tutti 
ali Agrimensori addetti alla Direzione, o anoollaturj 
de' Geometri di prima classo, di seconda ec. Nel nuovo 
al contrario, in cui s'agisce in ruffa le comuni ad un 
tempo, questi Agrimensori , distribuendosi in una super- 
ficie più estesa, diminuiscono di numero relativamente 
ad una comune unioa . S' aggiunge che l' intert-sse de'pro- 
prictarj esige , per quanto la loro confidenza in essi lo 
permetta, di far uso de' locali, e do' prossimi; nel modo 
stesso quello disi 1* Ingegnere di non occuparsi in remote 
commissioni, ed in servinoti! proprietarj, spesso d'ignota 
fortuna , e d' ignoto umore . Deriva di qui che la misura 
d'una co in unu in genere sarà eseguita da un numero mi' 
nore d'agenti, e distinta in un numero minore di parti 
d' unii più focile riunione. Inconseguenza quest'incidente» 
più tosto che nnouore all'esecuzione del progetto, la f'a- 
voriube . 
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I. " II R. Governo, le comuni, ed i proprietarj parteci- 
pano a questa valutazione con interessi distinti. L'uno non 
vi ricerca che la massa della rendita netta del terriiorio, le 
altre le quantità aliquote che spettano loro in questa massa ; 
gli ultimi le porzioni aliquote possedute in questa quantità. 

II. * La Rappresentanza comunale costituisce l'estimatore 
il più competente dell'indole, e delle produzioni de' fondi che 
essa comprende, ed offrendone al R. Governo, sotto una vi- 
gilata responsabilità, la valutazione, ne è ii più immediato, ed 
U più solido garante. Per attributo della sua istituzione essa 
lo è del pari presso i proprietarj 

20. Di qui la pratica seguente. 

ai. Accordati ai Consigli catastali per rapporto alla va- 
lutazione de' fondi, la stessa competenza già attribuitali per la 
loro misura (1), il R. Governo invia nelle comuni de'Periti 
regj, che rilevano le diverse specie d'oggetti, e di cultura 
che vi predominano, e !e dividono in classi. Le classi, e le 
specie sono definite di numero entro i limiti che i Direttori 
Provinciali hanno precedentemente approvati. 

I Periti Comunali v'intervengono come istruttori: i regj 
possono associarsi altri istruttori ad arbitrio . 

22. Raccolte le istruzioni de' Consigli catastali, le depo- 
sizioni de'personaggi distinti per la loro imparzialità, e perla 
loro istruzione ; fatti i rilievi che hanno rapporto alle circo- 
stanze fisiche ed economiche della comune, ed ^tenendosi 
specialmente all'istruzione dell'Impero Francese del 5. Novem- 
bre i8o5, il Perito regio procede a rilevare per prodotti la 
rendita netta d'un' unità convenuta di ciascuna classe d'una 
data specie : allorché una classe qualunque è suscettibile di più 
prodotti distinti, essi sono ridotti, colia conveniente propor- 
zione, ad un solo . 

a3. Infine, profittando de'dati opportuni raccolti colli stessi 
mezzi, il Perito determina il valore in contante del prodotto 
di ciascuna specie, dirigendo questi resultati, insieme con i 
documenti da cui sono dedotti , alla Direzione Provinciale . 

24. I criterj di classazione, la rendita per prodotti delle 
diverse classi, ed il valore in contante di questi prodotti sono 
partecipati ai Consigli, che essi approvano, o conlradicono con 1 
de'rapporti ragionati. In quest'ultimo caso un Membro di questa 



(l) Vedasi la Nota del Num. 12. 



Direzione nominato dal Direttore, l'Ispettor-Generale , e due 
Membri del Consiglio catastale a sceltaMel Gonfaloniere si co- 
stituiscono in Deputazione, ove intervengono come parti iPeriti 
comunale, e regio. La Deputazione decide senz' appello a plu- 
ralità di voci, ed il Direttore Generale interviene col suo voto, 
anch'esso senz'appello, ne'giudizj di voci pari. 

25. Stabilite queste premesse, i Periti visitano nuovamente 
il territorio della comune, distinguendone gli oggetti, e la cul- 
tura nelle classi, che gli uni e gli altri occupano nelle loro 
specie. Questa separazione, eseguita dietro la scorta de' piani 
geometrici , è trattata per masse , e senza alcuna relazione ai 
particolari possessi; ella offre loro lo stato distinto di tutte !e 
proprietà della comune, suscettibili d'una stessa valutazione. 

26. A misura che si compie, il Perito .spedisce questi stati 
all'lspettor-Generale. Percorrendo le comuni già valutate, l'i- 
spettore segue, per dir cosi, le trame del Perito , e ne esamina 
l'opera . Col suo rapporto esso ne indica la convenienza, o ne 
propone la modificazione, che il Direttore Provinciale comanda. 
Quest'esperimento compito, ed applicali gli elementi per (al 
modo determinati alle classi già conosciute della comune, se 
ne ha la valutazione definitiva, la quale, vista dall'Ispettore, 
e da lui approvata o corretta, è dichiarata il Registra della 
Direttone . 

27. Sanzionata la cassazione e la valutazione per masse, 
il R. Governo ordina alle comuni la cassazione e la valutazio- 
ne in dettaglio. I Periti de'Consigli incaricati di quest'opera- 
zione sono accompagnati da' proprietari, o da'Ioro rappresen- 
tanti come istruttori. Sulla scorta degli elementi precedente- 
mente stabiliti assegnano a ciascun possesso particolare la classe 
che gli appartiene nella sua specie; e, redattone col modulo 
praticato nella classazione per masse il nuovo stato, essi ne 
calcolano la rendita al netto, e la valutazione definitiva. Questo 
stato è reso ostensibile , ed i reclami elevati da' particolari sono 
decisi da' Consigli in appello alle Direzioni prima Provinciale, 
indi Centrale. Subita questa prova, esso è spedito alla Direziono 
Provinciale col titolo di comunale. 

28. Gli stati comunali sono paragonati ai registri delia 
Direzione . Allorquando essi non ne differiscono che della 
quantità, parte aliquota della valutazione definitiva della co- 
mune, e che il Direttor-Generale stabili come errore tollerabile, 
essi sono dichiarali Registri comunali. In alìro raso sLproo\ìe 
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alla loro verificazione dalla Deputazione, nel modo e nelle for- 
me prescritte. 

29. Tutti questi Registri sono composti in un solo, che 
prende il nome d'EsTiwo Catastale del Granducato. 

30. Il catasto parcellaire trattato con quest'andamento, 
che può indicarsi sommariamente col quadro apposto al line 
di questo scritto, sembra distinto, per rapporto all'antico, da 
de' ragguardevoli vantaggi. Il H. Governo, ed Ì proprietarj trat- 
tandone distintamente ìa parte geometrica, l'uno in massa, gli 
altri in dettaglio, distinta nell'uno e nell'altro caso da una 
doppia verificazione, s'offrono una vicendevole garanzia della 
sua fedeltà, e vi si distribuiscono, nel modo che l'indole dell'im- 
presa comanda, l'interesse, eia vigilanza. La parte estimativa, 
che non ammette de' criterj egualmente positivi ed invariabili, 
esplorata, anche essa coli' esperimento d'una duplice correzione, 
in massa, ed in dettaglio, resulta incerto modo di convenzione 
scambievole , il R. Governo non intervenendo colta pienezza della 
sua autorità, se non che ne' pochi casi incapaci d'accordo, e 
di conciliazione. Visi aggiungano; l'impiego simultaneo di tutti 
i mezzi che lo stato presenta; la divisione estesissima dell'ope- 
ra e de' lucri; la concorrenza universale delle persone dell'arte, 
che ne rileva l'onestà ed i talenti; i risparmj che la premura 
de' Consigli, e de' proprietarj induce nelle spese; il risparmio 
ancor più considerabile nel tempo ec.,ec, 

Firenze 11. Ottobre 1817. 



]>E VECCHI. 
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APPENDICE 



ALLA MEMORIA PRECEDENTE 



„ I terreni non prendono altra misura del loro 
„ vslove,che quella del frutto che producono». 
Cabli dei Censimento di Milano P. I. $. g. 



31. Compita la iattura (1) di questa Memoria, piacque al Sig. 
Presidente dell' Accademia di commetterne ai Sigg. Moggi, Ser- 
rìstori, e Baillou il Rapporto, che essi emessero nell'adunanza 
dello scorso febbrajo . Io professo a questi Deputati la mia ri- 
conoscenza per il modo onorevole con cui hanno annunziata 
la loro opinione, e per le cortesi espressioni con le quali si 
sono compiaciuti d'accompagnarla. Malgrado però questo sen- 
timento, m'è sembrato che essi, ora insistendo di troppo sopra 
delle voci e delle espressioni semplicemente incidenti, ora tra- 
scorrendo di volo, e tacendo qualche volta sulle massime fonda- 
mentali, ora accettando le une e le altre in un senso diverso 
dal loro proprio, ce, non abbiano data un'idea completa, e 
precisa del mio lavoro. La breve discussione che istituisco, lun- 
gi dal sostenerne l'importanza, tende a proteggerlo qualunque 
egli sia , ed a restituirlo alla sua legittima interpretazione . 
Profittando dell'occasione, v'aggiungo qualche rilievo, e qualche 
accidentale sviluppo. 

32. 11 Proemio del Rapporto previene già sull' animo della 
Deputazione, li chiarissimo Relatore Sig. Baillou ragionando 
su'metodi catastali in genere, ed anche prima di discendere al 
mìo particolare s'esprime nel modo seguente. 

- Da per tutto vedesi una stravagante mistura di metodi 



(l) Essa fu eseguita nell'adunanza della R. Accademia de'Geor- 
gufiìi dell' 11 Dicembre 1817, ed i] Rapporto della Depu- 
tazione ni' è stato da Essa graziosa mente comunicato. Io con- 
trassegnerò oustaiilemonle virgolati i passaggi oho m'oc- 
correrà trascriverne. 
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« ostrogoti, e longobardi: e non poteva a meno, subito che tatti 
■ i popoli d'Europa concorsero ad adottare il falso principio 
. della stima della rendita attuale, principio che appena può 
. dare lo stato de' possessi nel solo istante nel quale si forma 
. il catasto; e che supponendo ancora, il che è manifestamen- 
. te impossibile, cioè, che tutti i così detti Periti sieno d'uno 
. stesso' parere, e concordi sul valore, e prodotto d'un fondo, 
. viene egli viziato nell'istante appresso, o dall'industria che ne 

- accresce la rendila, o dall'inerzia, o imperizia che la dimi- 

- nuisce -. Siccome io divido con tutti i popoli d'Europa 
l'opinione, che la stima sulla rendita attuale sia indispensaBile 
alla redazione d'un catasto (i), quest'obiezione mi riguarda, ed 
imprendo a discioglierla. 

33. E non v'ha dubbio, che l'elemento della stima della 
rendila attuale non introduca nelli estimarj catastali i vizj che 
annovera il dottissimo Relatore, (2) prevenuto in ciò dalli Scrittori 
di primo nome (3). Ma se l'esperienza è un'argomento vale- 
vole in fatto di pubblica amministrazione, essi sono inevita- 



(1) Questa circostanza è dimostrata dulia definizione stessa che 

et dà generalmente alla voce catasto; On enteriti comu- 
nemont. par ce mot un sort de denonlbrument des proprietés 
fonderei d'un royaume , des Jbnds qua ckacun y possedè s 
aussi <jue V estìmatìon de ces fonds d'ap ès leur qualitcs , 
ei leur produits .ardinaires . Encyolop. Alethod. Economie 
pòlitique ; articte Cadastre , 

(2) Gli elementi, ed ii modo CO* quali "può determinarsi la 
stima della rendila attuale de' t'ondi all' occasione d' un 
general censimento saranno discussi in una Memoria di- 
stia* 11. Risulterà da questa, che delle circostanze econo 
miche, e territoriali permettono di stabilirla legittima e 
regolare, più elio in qualunque altro luogo, in Toscana. 

(3) L' évaluatlon génsraìe du produit terrìtorial presente 
les plus grandes diffìcultis datismi cOrfection, et n'offre 
enoore qu'une égalité inuertaine , et de peu de durée . Il 
éxige tant de connoUsance , d'integriti , et d'exactitude 
dans les appecìateurs aux quels lesoin en est confié, qu'an a 

à redouler à la foli et leur ignara/ice , et leur pareste 

enfia ; quand apr'es la reutdon des. plus grands efforts on 
est pari e/tu au bout, 011 n'eri jouit pas , pout airisi dire , 
que momentaneaniment du produit d'un si grand travati eo. 
lianilh. desiai pòlitique sur le revenu public. Lib. ili. 
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bili (i). I mezzi di determinare , sia l'attività a produrre de' ter- 
reni , sia la loro forza produttiva, sia il valore producibile, ed 
in generale de' rappresentanti a priori della loro rendita, hanno 
stancato senza ' successo la niente degli Economisti; e questi 
rappresentanti costituiti ora nelle qualità fisiche, e chimiche 
delle terre (2), ora ne' capitali necessarj per porleacultura{3), 
ora nel numero de' coloni che le coltivano (4), ora nella po- 
polazione che esse alimentano (5) ec. ec. hanno dovuto sem- 
pre riporsi nella classe brillante de'progetti, costantemente in- 
capaci d'esercizio e d'applicazione (ri) . Perchè dunque un ca- 
tasto? Perchè la rendila territoriale, essendo d' ordinario la più 
considerabile fra le risorse d'uno stato, riposa, e ciò dì di- 
ritto, sopra di essa la maggior quota delle pubbliche imposi- 
zioni (7); perchè senza un censimento qualunque incorrereb- 
hesi nel vizio il più pernicioso d' ogn' altro , in quello cioè 



(1) L'experìence constante de totis Ics pcuiiles pioni-'? malli ew 

reusement, quo ecs ré.iìee (sulla vepartizioni) della contri- 
buzione fondiaria ) n'existcnt pus, et ne sont obi avvia s nul 
part -, <I'o[i l'on csr bìen fondés a calciare, qu'il ne petit 
pas en esister. Idem ivi. Alt premier carip il'oeil on -volt 
que l'tmpàt sur le revenu des terrcs a V inconvenient d'e'tre 
très-difpuile à repartir avec justicc ec. Destuìt - Traey . 
Elementi d'Ideologie Par. IV. Chap. XII. 

(2) Vedasi a questo proposito le opere del Firieschi, del Fa- 

broni , di Gioja ec. 
(5) Les capitaux employés a mrrtre te sol en état de cxdturs 
som la mesure d«s terre* ClittvÀM . Ganilh loc. cit. 

(4) Quest'idea, sembra sostenuta da! la massima del Presidente 

di Montesquieu, che camme le produit d'un terrain inculte 
est au produit d' un terrain cultive, , de me'me le nombre 
des sauvages dati» un pnys est att nomine des labbureurs 
dtins un autre. Esprit des Loix Lib. XVjJI. Cap. X. 

(5) Un dotto socio della B.. Società sostiene quest'opinione. 

(6) Ne sia una riprova, che, per quanto numerosi a ièti o gli 
. espedienti superiti , onde evitare la stima delle rendite 

attuali, niùn sistema catastale (come il chiarissimo Re- 
latore uSse'risce'CveAut il testo } non ha potuto porla per 
fondamento . . ' 

(7) Le revenu territorio! , qui. ne "petit Are' ni' cache, ni dissi- 

muli , qui forme asscz généralemànt une des principalcs 
resourccs'des revenìts des pettplcs, a cté 'presone par [telale 
premier objet des cohtrifoitions puhliques . tìanilh loc. cit. 



d' istituirne U reparto arbitraria mente ed a caso; perchè questa 
censimento stabilito sopra il catasto sembra essere , ed è il 
meno incongruo di qualunque altro (i). levitando adunque 
un disordine s'incontra nell'altro, e nell'indispensabile neces- 
sita d'attenersi ad uno, è naturale espediente di preferirne il 
minore . Ed è setto quest'aspetto the il Catasto è il modo adot- 
tato pià generalmente per la distribuzione delle imposizioni ter- 
ritoriali, che i popoli implorano co' loro voti , e che i Governi 
desiderano con eguale confidenza (2) . 

34. Del resto, se inevitabili, non perciò gli effetti di que- 
sto disordine non possono moderarsi in qualche modo; e se 
piaccia di percorrere l'istoria de' censimenti finora redatti, sarà 
facile persuadersi che essi Io furono notabilmente. 11 censo 
Romano introdotto nelle Gallie sotto i Re Merovigini (3) fu 
migliorato da Childeberto, indi da Carlo il Calvo (4), da Fi- 
lippi V Ardito, ed ii Bello (5), e dalle ordinanze de' Carli V, 
Vi. e VII. (6). 11 catasto Toscano del )4o6 (7), corretto sopra 
i sistemi longobardi tutt'ora in vigore nella Repubblica Mila- 
nese nel 1248 (8), assunse in queste provincie delle forme più 
regolari nel i568 (0), per le disposizioni dell'Imperatore Carlo 



(l) Melhode (la distribuzione delle imposizioni territoriali col 
meno d'un catasto regolare) qui paroit Are, et qui esc 
petit ètri la moins mauvaisc de toutes . Idem . ivi . 
(3) Ganìlh loc. eie. 
(3) Encyolop. Method- Zoe. oit. 
U) h'i . 

(5) Ivi. 
ìb) Ivi. 

(l) il vistio principale di questo censo consìsteva nell'avere 
stimato ad alto prezzolo terre di collina, e ad uno te- 
nuìssimo quello delle pianure, perchè afflitte continua- 
mente dalle corrosioni, 0 dallo inondazioni de' torrenti , 
e de' fiumi. 

(6) Carli del censimento dì Milano. Part. I. $. VII. 

(9) „I1 tribunale (dell'estimo) spedì i suoi Periti ... perchè 
Ì terreni e li stabili fossero misurati e stimati relati- 
„ vamente al loro vero valore. Idem. §. Vili „ E poi: 
j. Il secondo difetto fu quello di stima, perchè si prese 
„ por modulo i contratti del 1548-1549, non riflettendo 
,1 che i terreni non prendono altra misura del loro va- 
,1 loro ohe quello del frutto che producono. §■ IX „■ 
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V; e più regolari ancora per quelle dell'Imperatrice Maria Te- 
resa nel 1749 (') sotto la presidenza dell'esimio Pompio Neri. 
Infine dopo quattro secoli di discussioni, e d' esperimenti, (per 
quanto la Deputazione ne pensi (Art. Ili)) le massime catastali 
furono definitivamente stabilite in Francia nel 1808 col sistema 
conosciuto sotto il nomo di parcdlaire. Se questo sistema è 
suscettibile tutt'ora di cangiamento, ciò non avverrà che in 
qualche incidente, in qualche modo d'esecuzione, specialmente 
nel suo passaggio in altre contrade, dissimili d'estensione, 
d'abitudini, di cultura ec. c dominante da diverse circostanze 
economiche, e legislative. 

35. Concludesi da tutto ciò , che, malgrado le sue viziose 
qualità , la stima della rendita attuale è 1* unica scorta che ne 
resti per la distribuzione delle reudite territoriali: perciò essa 
è stata definita come tale dalla maestra di tutte le vicende so- 
ciali, l'esperienza^). 

3tì. Dopo tali premesse, il chiarissimo Relatore discendendo 
a render conio della Memoria, ne istituisce l'esame in cinque 
articoli successivi. Io ne riporterò le espressioni originali che 
possono aver rapporto alla discussione, omettendo il restante. 

ARTICOLO L 

« Il progetto (dell'autore') sulla redazione del catasto, 
« conforme egli Io annunzia, è una modificazione del sistema 
<• denominato parctllaire dì Francia, cogli opportuni cangia- 
- menti adattati alla legislazione. 

« Il maggiore de' difetti che conteneva quel sistema è ap- 



(1) Jia massima fondamentale di questo catasto fu la stima 
„ de' terreni „ ( Carli./, c. Pari. II. IL). „ E queste stimo 
„ furono fatte 00! resultato de' processi de" teatimonj ioeaìi 
„ sopra il valore delle terre» e qualità di esse, deg l'isti- uro enti 
j, di vendita, e di compra, degli affitti, oltre l'esame oeu- 

laro (Idam. ivi). „ Si valutò poi al netto il valore di 
„ esso prodotto per formare un adeguato di rendila un- 
„ nuale , sulla quale si potesse stabilire un valore censibi- 
„ le (fi. III.). „ 

(2) Tutti i popoli d'Europa «concorsero nell' adottare il falso 
„ principio della stima eo. Rapporto della Deputazione 

oitato nell'originale al numero 52. 

2 
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& punto quello clic fece dargli 11 nome di parcellare , e elle 

* potremmo tradurre parlicellare, e fu ideato da' cosi detti geo- 
« metri del catasto ad oggetto di compensare con un numero 
■ eccessivo di frazioni, o particelle di suolo, per ciascuna 
« delle quali ricevevano una retribuzione da'proprietarj lo scar- 
' sisaimo emolumento d'un franco per ogui ectare (ossia in 

* misura nostra stiora 19) che ricevevano per mercede delle 

- loro fatiche ; il che produceva, che ogni piccolo campicello, 

- Un pento isolato, una capanna, un fienile, unpagliajo, ed 
•i una conciinaja, e và discorrendo ec. diveniva una particella, per 
« la quale s'esigeva un'indennità, che diveniva onerosissima ai 

- proprietarj per l'eccessiva quantità delle particelle che ad ar- 
» bitrio si moltiplicavano dagli agrimensori , i quali onora vansi 

* col fastoso nome di geometri. 

37. Intento a gettare tutto il discredito sul sistema particel- 
larc, il dottissimo Relatore ne trae un primo argomento dal 
nome. Nè può impugnarsi che questo nome non gli provenga 
dalla minuziosa divisione delli oggetti, delle culture ec. che esso 
comanda descriversi, e valutarsi; egli è però impropriamente. 
Quest'estrema divisione è una conseguenza incidente delia mas- 
sima inalterabile _c]ic proDOnc h separazione dello proprietà di 
diversa indole, suscettibili d' un diverso prodotto (1); e se si 
fosse voluto annettere dell'importanza anche al nome, niun' altro 
catasto, quanto i! francese, poteva sostener l'enunciato de'priucipj 
fondamentali da quali essenzialmente dipende. 

38. Né può convenirsi che quell'estrema divisione sia un di- 
fetto. Tosto che un contribuente non deve concorrere all'im- 
posizione fondiaria, se non che proporzionalmente al prodotto net- 
to che egli trae dal suo possesso, questo prodotto, piccolo, o 
grande che egli sia, e però il fondo da cui dipende deve ne- 
cessariamente determinarsi con egual fedeltà , e con egual ri- 



(l) Una parcelle est une portion de terraìn stluéc dans un mérne 
canton , triage , 011 lieti dit , présemant une ménte nature 

de cultura, et appartènant à un meme proprietaire 

cinsi une alasse de terre appartènant à un mème proprie? 
taire s mais partagée en dix champs , chaciin d'une nature 
nbsohinte:tt distinte de celti- mix quali il est attenuili , et 
devant recevoir une enimatìon differencc , forme d£x par- 
celle* ec. Keeueil inethodique eo. dea loix, docret» ee. eur 
le andastre de Franca N. i5o-i3i. 
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gore. Come rispettare questa proporzione altrimenti? Quella di- 
visione è pi ìi tosto una conseguenza dell' altra, del pari estrema, 
ornai stabilita nel modo di possedere, e di coltivare, elemento 
affatto straniero allo scopo in questione. 

39. E se non difettosa, la divisione particellare a minor ra- 
gione può trattarsi come arbitraria - Essa è Fondata sopra dei 
canoni nominali, e positivi (0> l'esperienza e la riflessione 
hanno suggeriti , e d' un uso il più evidente . Ma s'accordi pure 
ai geometri un qualche arbitrio nella sua applicazione . Che tosa 
ne avverrà mai? Un onere ai proprietarj, la spesa superflua 
d'un franco per ciascuna. E qual rapporto fra questa spesa, ed 
il gravame animo e perpetuo che un proprietario distinto , o la 
massa de' proprietarj risentirebbe dal trattarla con minore ac- 
curatezza , e con minore estensione ? Anzi nel rilievo del chia- 
rissimo Relatore, che mentre in quel sistema si ricompensa con 
un sol franco la misura di 19 stiora, s'offre -ì5 centesimi in più 
per la distinzione di ciascuna particella, io travedo una dispo- 
sizione del Legislatore ad invitare i geometri stessi ad estendere, 
più tosto che a limitare nclli estremi prescritti la divisione par- 
ticellare , ed a favorire latamente cosW osservanza dell'importan- 
te principio su cui è stabilita (2). Nulla è oneroso di ciò che 
concorre al buon esito d' un'impresa , e -d'un* impresa di tanta 
influenza sulla prosperità nazionale . Quest' espressione non con- 
viene che al superfluo. 

40. Inopportuno poi mi sembra il giudizio della Deputazio- 
ne, che « il sistema particellare sia stato ideato da' cosi detti 
■» geometri del catasto, ad oggetto di compensare con un nu- 

« mero eccessivo di frazioni, o di particelle di suolo lo 

« scarsissimo emolumento d' un franco per ectare che riceve- 
- vano per mercede - . Nè un'intera Nazione s'elude con de'pre- 
testi cosi meschini, né ai geometri francesi, alla testa de'qnalifu 
l'illustre Delambre, potranno attribuirsi giammai delle vedute 
cosi indirette , e cosi poco onorevoli . Occupati a comporre del- 
le grandi dissensioni, la stima di loro stessi, ed il sempre domi- 
nante in loro amor di patria non gli permetteva d'aprir l'adito, 



(1) Ivi. Dal N. 128. fino al V. 148. ' 

(2) IL fallati qua V indispensabili nécessité de l'arpe ntagc par' 

celiai™ fàt demontré jiisqun à l'évldence, patir propose? 
una aperaiian qui dev'roit occasionner une dèpense ausai 
considerable . Ideai . ivi . M. XIII. 
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so 

c per cos\ basso motivo, a delle nuove; c la loro integrità pa- 
reggiò in questa, come in tutte le altre occasioni, colla loro 
dottrina. Ne sia una riprova la tranquillità con cui il censimento 
francese progredisse da 9 anni in tutte le direzioni di quel re- 
gno, resultato felicissimo della loro opera. 

41. Qualuuque fosse però, esso non ha su quel sistema al- 
cun titolo d'invenzione. Egli era conseguente al principio uni- 
versalmente riconosciuto ed universalmente adottato della distin- 
zione de'possessi per cultura, e per prodotti, altre volte prati- 
cato col- maggior successo (1), ed in un modo distinto all'oc- 
casione del catasto milanese del 1760 (2). I geometri francesi 
nuli' altro v'introdussero che uno sviluppo in più remoti det- 
tagli, una maggiore estensione di forme, un maggior rigore di 
disciplina, condizioni forse inseparabili dalle circostanze della 
sua applicazione , se pure non debbano dirsi caratteristiche allo 
spirito della nazione, e del tempo. 

« Siamo di parere, (continua il dottissimo Relatore) che 
« questo sistema oneroso non sia adattato alle circostanze de'pos- 
« sessori toscani, e che gli vada sostituito un modo , il quale 
« assicurando all'ingegnere, o all'agrimensore un'onesta ricom- 
x pensa, escluda ogni specie di collusione, e non esponga i 
» proprietari ad una contribuzione arbitraria per le spese di 
1 catasto *. 

4^. L'oggetto della mia Memoria è un'argomento evidente 
che la Deputazione ed io abbiamo la stessa opinione ; cioè che 
la redazione del catasto in Toscana possa intraprendersi a mi- 
gliori condizioni che altrove: ma noi siamo discordi appunto nel 
modo; e mentre la Deputazione stessa sembra riporlo nell'asso- 
luta esclusione del sistema che distingue i possessi nella loro 
estrema divisione, e li valuta nell'estrema possibile varietà de'loro 
prodotti, piaccia di chiamarlo particolare , o in qualunque al- 
tro modo (37)), io, che non trovo esattezza di valutazione di 
rendita , e proporzionale equità di reparto de'gravami che deb- 
bono posarvi, che nel calcolo immediato di questi estremi, lo tra- 
veggo unicamente in una più diretta, più pronta , e più sincera 



fi) Ved. la Nota 3. $. $3. 

E però fu necessario procedere con giustizia , por cia- 
seuna comune, formare le classi della qualità del terre- 
„ no, e nel medesimo tempo calcolavo il prodotto pezzo 
s , perpezzo,numeroper numero ec. «Carli l.c.Vai.Jt $.V. 
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applicazione di quel sistema medesimo, [osto che le circostanze 
tìsiche , economiche, e legislative della Toscana permettono di 
sperarlo tale (6). Possa un'esperienza felice dimostrarci che ci 
siamo attenuti al partito migliore! 

ARTICOLO H. 

« L'autore trasportato dal nobile amore che ogni cittadi- 
■ no deve alla patria, e sopratutto ad una patria cotanto glo- 
•• riosa fino dalla sua più remota origino, quella patria, nella 
« quale, dopo tanti secoli di barbarie, rinacquer le scienze c le 
»• arti, estende un poco troppo i suoi elogj, quando dice che 

- la medesima è favorita dalle sue circostanze territoriali . 

- Noi temiamo che questo zelo veramente lodevole non ope- 
* ri in forma, da far concepire un'idea inadequata del suolo to- 

- scano, la quale, sotto un governo meno paterno, e meno 
« filosofico del nostro, potrebbe portare alle conseguenze di 
<■ fare eccedere in aggravj insopportabili in una contrada, dove 
« tutte le ricchezze agrarie sono parte d'una raffinata, ed attiva 
« industria 

43. Sebbene dolente, non per questo men vero egli è il 
quadro che il dottissimo Relatore ci traccia dell'agricoltura to- 
scana; e l'attonito viaggiatore, disceso dal triste appetirono 
sullo nostre colline, male apprende che l'arte la più ardita, e 
l'industria la più ostinata ne rendano sole ameno, e ridente 
l'aspetto, e che nuli' altro vi trattenga simultaneo e propizio il 
culto di Cerere, di Minerva, e di Bacco che i sudori sempre 
rinascenti sulla fronte dell'affaticato colono. 

44- Ma il senso delle mie espressioni è diverso. Lungi 
dall'avere in mira i nostri mezzi di produzione (e qual rapporto 
fra questi mezzi, ed il regime d'un general censimento?) io non 
rilevo il favore delle circostame territoriali della Toscana , che 
per stabilirvi questo regime più libero, meno diffidente; enesia 
una riprova l'enumerazione successiva di queste circostanze me- 
desime, cioè la limitata estensione, V indole e l'ingegno degli 
abitanti, il sistema presso che uniforme di possedere , e di colti- 
var» le terre, le massime liberali del Governo ec. ec. (6). Le con- 
seguenze adunque di quelle espressioni, che il chiarissimo Re? 
latore ha prevedute, non possono adunque avverarsi. 
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ARTICOLO III. 

« Egli ( V autore ) è degno d' ogni lode per il nobile scopi» 
« che s'è proposto di moderare quel sistema di catasto da tante 
- inconseguenze; ma troppi sono Ì vizj di quello per poterli 
« affatto eliminare, e l'autore volendo seguire le forme prin- 
* cipali del sistema particeli/tre , è stato costretto, pei - quantaci 
« sembra, d'adoprare v.n numero troppo considerabile d'agenti, 
« i quali non può a meno che non ritardino, c non intralcino 
■ l'operazione. 

45. Quanto ai vizj del sistema particolare , si vedano i nu- 
meri precedenti 33, 34i 35, 3y, 38, 3o, 4°- Mero poi 
che unicamente in questo luogo, e con un'espressione, dirò 
cosi, fuggitiva, il dottissimo Relatore fa sentire che il mio pia- 
no contiene un'organizzazione di dicasterj per 3a direidone del- 
le operazioni catastali, di tribunali per comporre le dispute , ed 
una procedura per determinarne il modo. A me sembra che 
quest'organizzazione, e questa procedura esigessero una qual- 
che discussione, acciò il loro rifiuto non fosse giustificato con 
una mera asserzione. 

bfi. Ma comunque piaccia di riguardarle, il modo con cui 
ì'azione degli agenti, de'quaii si reputa eccessivo il numero, è 
diretta, lungi dall'indurre intralciamento e ritardo, nuli' altro 
può apportare che semplicità, e prontezza. 

47. Ed in fatti, mentre dalla loro parte i geometri regj 
s'occupano della generale triangolazione 3)1 e ^ ' proprietavj e 
le comuni, perciò che le riguarda, imprendono a redigere le 
piante de'loro progressi 04), essi agiscono, mi sembra, in un 
■modo afFatW indipendente le une dagli altri; e d'altronde qual 
maggior motivo d'isolamento, d'attenzione, e di vigilanza, del 
moto generale di tutti verso uno scopo medesimo? E frattanto 
mentre si tende ad ottener questo scopo, mentre si misurano 
nel più minuto dettaglio 42 milioni di stiora di terreno, nè il 
H. Governo, nè la Direzione centrale, nè le Direzioni provin- 
ciali, nè Ì Consigli comunali ne prendono alcuna contezza, se ciò 
non sia per emanarne, e per diramarne le generali istruzioni. 

48. Né una misurazione istituita su'tanti punti del territo- 
rio , quanti sonoi soggetti capaci d'eseguirla, libera, itmnedia- 
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gilata, c protetta da c]ii v'ha il primo i: 



mpr- 



tqiu 



3 (7) (i) può 
: nel tempo, 
mzc possono 



: fra I 



e (• 7). 



: la riprova delle 
dazione de'catasti vincolala con queste forme, e dall'i 
lentezza cqn cui si pervenne a compirla (a), 

4o. L' indipendenza che il mio sistema interpol 
proprietarj d'ima comune nella descrizione de' loro j 
s'estende ai Consigli comunali nella confeziono delle map 
ed alle Direzioni provinciali nella loro verificazione .(iB) . 
casi lo stesso per lo stabilimento degli clementi di cassazione, 
.e dì valutazione (24). 

50. L' applica/ ione di questi elementi ai possessi in massa 
(28), che, come la trian eoi azione lo era ai piani parziali (1 8), 
è la norma, c la pietra di confronto alle valutazioni^ in detta- 
glio (aS), progrediscono senza collisione, e senz'intralcio. Lo- 
spinto di conciliazione delle autorità locali modera dovunque 
L'esercizio della autorità suprema, e, tranne le poche divergen- 
ze inseparabili dalla condizione delle cose umane, il molo , 
una volta impresso , prosegue dovunque diretto, e continuo. 

» La Deputazione è di parere che senza abbandonare af- 
■• latto le traccie del sistema francese, toltane per altro la parte 
« della misurazione trigonometrica, la quale è eccellente, non 
« si potrà ottenere lo scopo clic l'operazione riesca equa e 
- giusta, e che nel tempo stesso sia essa eseguita cella più 
« spedita velocità, cosa che tanto importa ai proprietarj tutti. 

51. L'idea svantaggiosa che il chiarissimo Relatore s'è 
formata del catasto francese non è dovuta unicamente, come 
sembrava da prima (37), all'inoltrata divisione par ti cella re, che 
v' è introdotta. Essa s'estende a tutti i principi, ed a tutte le 
massime che gii servono di fondamento, la misurazione trigo- 
nometrica eccettuata. Ardisco credere peraltro che egli possa 
peccare di prevenzione. Ed infatti que' principi, e quelle inas- 



ti) Si dubiterà cho l'interesse personale del proprietario lo 
facci a tendere a mentire l'estensione del suo fondo? A 
questo proposito vedasi quanto e detto all'Articolo IV. 
N. 54, e tsg, 

(3) Il catasto di Boemia continuò oltre un secolo . Memoiras 
CQucur/iaritcs Ics droits , ce les impQìitions d'Europe. 
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siine, evidentemente consistenti nella descrizione de' diversi 
fondi, nella distinzione, e nella valutazione de' loro mezzi di 
produzione, ec. sono universali, e ninno certamente saprebbe 
immaginarsi un catasto che gl'indicasse diversi. L'unica opposi- 
zione che è permessa a questo riguardo non può aggirarsi che 
sulla loro più o meno legittima, più o meno localmente op- 
portuna applicazione; e già m'occorse di notare a questo pro- 
posito che la Deputazione ed io siamo perfettamente in ac- 
cordo (A 2 )- 

5z. Trattandosi poi d' avventurare un prognostico, io non 
reputo ben fondato quello che annunzia sinistri gli effetti del 
catasto particellare introdotto in Toscana. Questo catasto, che 
conta appena nove anni d'esercizio, non può indicare fin d'ora, 
ed in un modo diretto i grandi resultati de' quali si dimostra 
capace. Ma, se giova d'annoverarne gl'indiretti, possono con- 
iarsi fra questi, P esser egli preferito a tutti gli altri che sotto 
forme diverse furono tentali in Francia, dopo che l'assemblea 
costituente vi sanzionò ìa contribuzione fondiaria (i); il van- 
taggio (2) con cui fu redatto sopra 8000 comuni, e la tranquil- 
lità con cui progredisce ; la premura con cui lo invocano le 
comuni, nel territorio delie quali non peranche pervenne (3); 
le anticipazioni che i grandi proprietarj offrono talora sulle 
spese per affrettarvelo (4), ec; e, per non dimenticare la no- 
stra propria esperienza, egli è col solo suo mezzo, se dopo 
tanti tentativi, e Janto ripetutamente intrapresi, alcune delle 
nostre comuni sono pervenute a possederne uno, che meriti 
questo nome (5). 



(l) Fra quest i si eonta il catasto per massa di cultura ohe 

cessò dopo lì. anni dalbi sua istituzione . 
(3) Tel est l'objet de certe operatimi, gue depuis trois ans qit'elle 

s' éxecut* a dcja donne dea res-iltats, gdt no'it pini paratia 

d'en contester les avantnsis . itecueil methodimie ec. 

Bum. XIX. 

(3) Baaucoup des commv-nes demandent tous le.; jours que lei 
travaux soiant portes sur leur territoìrn ; et les fonds 
annitrì tic sujfit par pour repondre à leur emprcstemeit . 
Ivi. N, 1109. 

{4) Queìqìtes •fraudi proprietaires ont m^me offert d' avancer 

une panie de la depenip . Idom . ivi. 
(5) Tutto le oomuni della Toscana hanno un estimano, ni» 

podio io hanno fonduto su' i dati combinati della misura, 
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53. Ma la garanzia più evidente del suo successo, intro- 
dotto che egli losse universalmente ira noi , ci deriva da un 
altro dato. Istituendone l'opportuno confronto, è facile persua- 
dersi che il catasto particolare, sebbene sotto forme meno re- 
golari, e meno precise (42), ha nel milanese Aeliyóo il tipo, 
ed il modulo (t). Ora chi ignora i resultati felicissimi dell'i- 



e della stima. Fra quest'ultimi se ne incontrano alcuni 
nel Senese, altri nel Piatojeae, ed in maggior numero 
nella Valdinievole . Anurie quest:' ultimi estima rj però 
mancano di regolarità, e di precisione. Ved. Velli osti.» 

svana, Memorie dell' Ingegnerà Andreini. 
(0 Ad oggetto di dimostrare l'analogìa de' due sistemi, tra- 
scrivo qui l'indicazione sommaria dell' uno, ponendo a 
confronto la corrispondenza fieli' altra, e ciò col mozzo 
de' numeri esprìmenti i paragrafi relativi dell' opera già 
citala llecueit ec. Del resto quest'indicazione è desunta 
dall' opeia anch'essa citata ilei Carli Del censimento mi- 
lanese Parte li. $j. II. VII. Descrizione de' terreni , e 
mappe de' possessi (li5 e seg. ). Classuziono (5c6) . Di- 
stinta per fertilità, e per cultura (5cS) . Diversa nello 
diverse comuni (5i3). Calcolata per possi o particelle, 
(128« seg. ) e distribuita per numeri (ivi). Stima gene- 
rale (ÒLfeieg. } f a tl;a sulla deposizione de'lestimonj lo- 
cali (43o) coli' esame decontratti di compra e vendita 
(425 e sect.); di quelli d' affitto (427); dietro l'ispeziono 
oculare (£3o). Edifìzj apprezzati diversamente (397) ; abi- 
tazioni in un modo distinto anch'esse (5!}l)- Deduzioni 
per le semente (335); per le spese di coltivazione (5'28); 
del valore delle case rurali (396): delia riparazione dclli 
edifizj utili (5<I7) ; dello case d'abitazione Valuta- 
zione definitiva «Inetto in contante (frio 1 )'; ridottagli 
fondo censibile (16) ec. ce. La differenza la più sensibile 
fra i due sistemi (olire quella d' una triangolazione ge- 
nerale, che devo riguardarsi come importantissima) e 
ohe coniate nella deduzione d'una quantità aliquota del- 
la rendita per le vicende atmosferiche, 0 infortuni cele- 
sti comandata nell'uno, ed omessa nell'altre, non è che 
apparente; noi primo caso essendosi valutati ì prodotti 
ai prezzi in corso, nel secondo con de' 111 ed j resultati da 
15 anni, tolti i 4 estremi, intervallo in cui C'influenza 
di quelle vicende può riguardarsi nume regolare sensi- 
bilmente. Qualunque altra s'aggira intorno ai modi d'am- 
ministrazione o di contabilita, che ciascun paese modifica 
» seconda de' suoi usi economici, e legislativi. 
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istituzione di questo catasto ? Le 23 mila perfidie quadrale di 
terreno precedentemente abbandonate ed incolte del suolo Lodi- 
giano divennero produttrici , e corrispondono attualmente con 
una rendita di 900 mila lire (1). La quota dolle comuni che 
dal 1747 al 1749 ammontava pressoché a 12 milioni si limitò a 
o nel 1767 (a). La popolazione s'accrebbe con un maggior 
rapporio, dalle 900 mila anime estendendosi ad un milione, 
e i3o mila (3); motivi clic attirarono i riguardi del celebre 
Smith, e ne meritarono la stima, e gli elogj (4). 

ARTICOLO IV. 

« V Autore propone che i proprietari, vengano intimati a 
« presentare ai Consigli le piante de' loro possessi. 

« La Deputazione teme che questo metodo abbia l' ìn- 
« conveniente grandissimo di porre in giuoco tutte le passio- 
« ni private, l'effetto delle quali sarebbe forse di condurre 
ad offrire delle superficie de' loro possessi minori del vero, 
« e delle mappe erronee, le quali, riunite, formerebbero un 
•< perimetro che mai potrebbe obbedire al punti precisi della 
« triangolazione. « 

54. Premetto che il semplice enunciato che i proprietarj 
siano inlimali a presentare le piante ai Cousigli non dà un'idea 
sufficiente dell'indole di questi Consigli , giacché in nessuna 
altra parte del Rapporto vi s'incontrano nominati, né della vi- 
gilanza che per loro dovere e per loro interesse essi debbono 
esercitare sulle operazioni de' proprietarj. Piaccia di consultare 
a questo proposito qualche paragrafo precedente (5) . Qualun- 
que essa fosse però, non v'ha dubbio, che, considerata la 
questione ne' termini ne' quali la Deputazione la stabilisce, non 
fossero per derivare dalla pratica proposta tutti i disordini che 
Ella prevede, e che l'intrigo c la malafede non eluderebbero 
in tutta la pienezza la hducia della pubblica autorità. Ne sieno 



(il Carli Zoe. cit. Parte II. Art. uh. 
(2) Ivi. 
(5) Ivi . 

(4) C'est un do cetix (il catasto del 1760) quo l'on éstìme 1 
tligH ai-oc plus do soin . 'fUchesse dei nations co, Lib. 
Clip. 11. Art. L 

(5) N. Vi. e seg. 
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una riprova evidente gli estimarj patrii, e stranieri redatti 
col mezzo delle così dette portate, the la cominhi azione la 
più severa d'ammende, e di punizioni non ha potuto giam- 
mai render legittimi (i) ; ed anche più i! catasto descritto per 
masse di cultura, (2) altre volte esperimentato in una vasta am- 
ministrazione, al prezzo de' più considerabili sacrifizj (3), ed 
abbandonato come insufficiente , e senza successo (4). 

55. Ma il nostro caso è essenzialmente diverso. Io non 
impongo ai prapiietarj il dovere soltanto di redigere Le piante 
de' loro possessi , e di consegnarle ai Consigli : io v' aggiungo 
l'altro importantissimo d'esserne responsabili. Piaccia di tratte- 
nersi un momento sul senso di quest'espressione, e sulla sue 
conseguenze al proposito. 

56. Responsabile, che in questo caso suona come malle- 
vadore, d'un qualche atto dicesi notoriamente quegli, che ne 
promette la consumazione, e che offre se, ed i suoi averi in 
riparazione agli effetti che ne risulterebbero, se esso non acca- 
desse, o accadesse diversamente dal modo convenuto . Perchè 
un atto qualunque sia suscettibile d'una responsabilità s' esige 
naturalmente il concorso di modi legittimi per definire se egli 
fù o nò consumato opportunamente; ed il possesso de' mezzi 
che fanno fronte ai disordini d'un avvenimento sinistro costi- 



fi) Vedansi a questo proposito le Memorie citate dal signor 
Andreini . 

(2) Questo sistema consisteva nel misurare geometricamente 
ed in massa i terreni occupati dalle diverse culture d'una 
comune e nell' apprezzarne del pari in mussa Ih rendita. 
Ciascun proprietario doveva indicare) non 1» rendita sua 
propria, ma la porzione occupata in quella superficie 
(Uccueil mctfiodique ce. N. XìV ) 11 difetto consisteva 
evidentemente nel non aver rosi responsabili (50") i pro- 
prierarj stessi della verità dille loro indicazioni , dietro 
il mezzo certo {6' { ) che s'aveva di contestarla. 

(3) Dell' impero Francese. Esso fu proposto da una Deputa- 
zione, e decrei ato nel l8c3. Wecueil me.tliodiqur. ec. K.VJt. 

(i) Trài -pcu des deviar ottoni ( de' proprietà)-) sulla porzione 
oooupat» n-dle masse di cultura gin misurala) furent four- 
rties } elles se trouverent prèsqu» toutes- inexactes : leur 
reu/iion do/ma par toitt des contenances ires-inferieures ti 
celle s tpii resultoient des plans par masseS ce. Ivi. N. XV, 
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luisce abile un soggetto qualunque a prestarla . Ora questi 
estrerai concorrono evidentemente nel caso nostro. 

5j. Tosto che una triangolazione rigorosa d'una comune 
ne ha determinata la superficie; tosto che un'adequata distri- 
buzione ne ha stabilite, e valutate le grandi sezioni , e suddivise 

Jueste in sezioni minori, deliminate a seconda degli accidenti, e 
elle indicazioni naturali (i), risulta inalterabilmente noto qual sia 
la misura della loro estensione, e del pari inalterabilmente certo 
( meno la quantità assegnata come errore tollerabile (ly) ) che la 
somma delle parziali de' possessi comprese in quest'ultime se- 
zioni debbono eguagliarla. La differenza fra queste due quan- 
tità è l'argomento manifesto dell'errore, o della frode (a). 

58. Ed il proprietario ha nel suo stesso fondo, su' cui l'au- 
torità ha diritto di stabilirsi una garanzia privilegiata, di che cor- 
rispondere alli effetti dell'una, e dell'altra. 

5o. Ora questo proprietario, indubitatamente cerio, che, 
per quanto ingegnosi , i suoi intrighi per mentire 1* estensione 
del suo possesso saranno disvelati; che il resultato di questa dì- 
scoperta sarà tutto a suo danno; è egli ragionevole di giudicarlo 
cotanto stolto da abbandonarvisi ? E vi si abbandoni egli pure. 
Qual altra influenza avrà nel regolare andamento dell' impresa 
la sua ostinazione, se non che quella d'un esempio luminoso 
per coloro clic si proponessero d'imitarlo? 

60. Ma in un'impresa, ove l'opera altrui ha la prima parte, 



(1) Fra questi debbono prescegliersi quelli che hanno conti- 
nuità, e ohe possono concorrere a determinare un peri- 
metro, come fiumi, torrenti, fossi, rii ec. strado, sen- 
tieri , viottoli ee. 

(1) Ninno ardirà pensare che i geometri del R. Governo , 
in dispregio del loro dovere, possano giammai abusare 
della confidenza loro accordata, ed indurre nelle operazio- 
ni trigonometriche della precipitazione, e dell' inesattez- 
za, che la verificazione la più rigorosa in molti cast dif- 
fìcilmente smentisce. Tuttavia prevedendo essi d'essere 
esposti a de' confronti frequenti con degli agrimensori 
avveduti, e con de' proprietarj istruiti, non risentireb- 
bero forse un nuovo stimolo a ben fare nel cimento con- 
tinuo del loro decoro, e del loro interesse? Io sono d'o- 
pinione ohe il sistema di responsabilità esteso a questi 
agenti, ne diminuirebbe in vero il numero, ma ne per- 
fezionerebbe l'opera. 
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il proprietario , garante della sua probità, ha diritte d' esser ga- 
rantito a vicenda della probità di quello che l'eseguisce; né l'ar- 
bitrio d'un misuratore capriccioso, o ignorante deve compro- 
metterne impunemente gl'interessi, e le intenzioni. Le retribu- 
zioni convenute, allorché quest' opera risulti perfetta sono ri- 
guardate come l' ammenda (58) nel caso che essa sia ricono- 
sciuta viziosa (16), nè s'incontrerà frequentemente, credo io, 
quegli che s'accinga ad errare, o a mentire con questo ri- 
schio . 

61. Difese per tal modo da qualunque influenza personale 
e straniera, il proprietario trasmette le sue piante ai Consigli 
incaricati della loro verificazione (1 7) . L' ingegnere del Consiglio 
c alle condizioni stesse presso la comune, come il privato Io 
era verso i proprietarj , e la sua inavvertenza, o la sua preva- 
ricazione sono punite nel modo stesso (60) . 

62. In conseguenza, dall'epoca della loro redazione fino a 
quella della loro riunione in mappe, queste piante sono protet- 
te' dalla più vigilante delle umane passioni, \ interesse . Io non 
oserò istituire un confronto, che però in diverse circostanze 
non resultò vantaggioso, fra queste piante, e quelle che descri- 
verebbe un geometra a cui sia stimolo l'onore ed il dovere; ed 
il mio assunto si limita a rilevarne eguale l'autenticità e la pre- 
cisione . 

» Oltre di che questo metodo verrebbe a mettere in scena 

- un numero immenso d' agrimensori incapaci , ed inetti, i quali 

• non opererebbero mai uniformemente, non ostante la cautela 

- de'moduli presentii, e che ritarderebbero inde ti iiitam ente 
•• l'operazione .salutare del catasto. 

63. Questa discussione dipende dagli elementi medesimi 
della precedente; e non può non convenirsi che aperto il cam- 
po a tutti, ed indistintamente a tutti gli agrimensori di parte- 
cipare ai lucri delle misure catastali, non v'accorressero, e forse 
con maggior insistenza, gl'inetti del pari che gli esperti: ma 
due giudici inesorabili gli attendono, dirò cosi, nel suo limi- 
tare, e non ne permettono che ai degni di percorrerlo l' in- 
gresso. Parlo dell'opinione de' proprietarj a loro riguardo, e 
della propria dì loro stessi. 

64. Uri proprietario a cui incombe per dovere, e per in-, 
tcressc (02) rhe l'opera del misuratore risulti pronta, e perfetta, 
allontana da'sitoi possessi quelli che o per propria esperienza, 

* per pubblico divisamenlo egli reputi incapace di prestarla 



tale; e niuno tacciò mai questi giudizi d* parzialità, e di pre- 
venzione . 

65. Ma sìeno pur tali: e l'idiota armato di grafometro, e 
di compasso s'accinga all'impresa malaugurata. Il sentimento 
de'suoi proprj mezzi, la perpetua cognizione de' suoi errori, la 
vistosa inconciliabilità de'suoi resultati lo avvertiranno ad ogni 
istante della sua insufficienza; e , se non l' amore di se stesso , 
la perduta lusinga di ricompensa, e di lucro (60) basterà da 
se sola ad allontanamelo. Inconseguenza la misurazione eseguita 
sotto la vigilanza, e responsabilìtì-de' proprietarj (i4) non sarà 
intrapresa che da' geometri reputati abili ad eseguirla, e die tali 
sono di fallo, e rivaleggerà con qualunque altra di regolarità, 
e di prontezza. 

« Finalmente s'avrebbe per resultato un lavoro vizioso, una 
« gran spesa gettata, una perdita di tempo considerabile, dopo 

- la quale sarebbe indispensabile incominciare di nuovo l'opera- 

* zione per mezzo degl'ingegneri, e periti del Governo «. 

H6. Tutti resultati incontrastabili del sistema arbitrario a 
cut la Deputazione ha paragonato il mio (55), ma da cui il mio 
essenzialmente differisce (56 c scg.) 

- Sarebbe in vero desiderabile che in tutti i punti della 

- Toscana vi fossero de'perili di fabbriche, e de' disegnatori dj 
. profili, e di piante, conformemente asserisce il dottbsiino au- 
« tore. Se vorremmo parlare degl'individui i quali sono, non 

■ sapremmo.il perchè , decorati di siffatti nomi, molli se nean- 

* novereranno, ma se poi, ingannati dal nome clie s'arrogano, 

* vorranno metterli all'opera, si troveranno d'una crassa igiio- 

* ranza nella scienza, e ben anche mancanti nella pratica nelle 

■ più rozze operazioni dell'agrimensore. 

67. Se non negli estremi, ne' quali discenda, io con- 
vengo in genere coi dottissimo Relatore, che la scienza dell in- 
gegnere geografo non è estesa in Toscana, e che la mia espres- 
sione è inesatta. Essa poteva però più favorevolmente interpre- 
tarsi , giacché la triangolazione nella mia disciplina catastale 
dovendo esclusivamente eseguirsi per interesse, e dagli agenti 
del R. Governo, la scienza ch'io richiedo nè malamente deno- 
minati ingegneri non è che quella degli ordinar] agrimensori, 
de'quali niuno porrà in dubbio che iuToscana, come dovun- 
que la contrattazione de'fondi s'aggiri sulla loro misura , non ne 
esista un numero considerabile, e d'un'idoneilà conosciuta. Ap- 
prezzata in essi quest'elementare istruzione dell'arte loro , sono 
indifferenti al mio scopo tutte le altre. 
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. '« Quanto ai periti di suolo questi per verità non mancano, 
'•> am i forse io stuolo ne è numeroso. Ma quando, invece di con- 

- tare lo piante delti ulivi, le viti, i pioppi, i gelsi ed i (rutti 
« che cuoprono un campo; invece d'operare sopra i saldi de'con- 
« ladini, fabbricati da computisti, scrivani, maestri di casa, 
* e di far uso delle inette, e spesso dolose relazioni de' lavo* 
« ratori, de' fattori, d eli Ì agenti di campagna, e d'introdurrà 
« tutti questi fallaci elementi per dedurre la stima d'un fondo, 
« e calcolarne la rendita, si vorranno adoprare a conoscere, non 

- il prodotto attuale, ma bensì l'attività del suolo a produrre, 
« e decidere a qnal classe possa egli appartenere nell'ordine 

delle terre produttive, e qual grado di gravezza esso possa 
« sostenere, pochi vi saranno che abbiano le cognizioni che a 
« tal' uopo si richiedono. 

68. Premetto al solito (3i), che il dottissimo Relatore di- 
scendendo a parlare di periti, e di perizie di suolo, non rileva 
in alcun modo l'artifizio con cui sono introdotti gli uni, e le 
altre nel mio sistema, e le forme colle quali sono dirette. Io 
avrei desiderato, che estendendo a questa parte l'indulgenza che 
egli ebbe di' trattenersi nella precedente (54), avesse rilevato, 
qualunque fosse stato il giudizio che avesse creduto di portare, 
che la stima, non posando sopra un principio evidentemente 
certo come la misura, non soffre relazioni positive (56), né può 
esser, come quella, giustificata da una personale responsabi- 
lità; che a questa garanzia assoluta io ho sostituita in conse- 
guenza una garanzia relativa, istituendo continuamente un con- 
fronto fra una classatone, ed una valutazione per masse deter- 
minata da' periti regj , e verificata in seguito da'regj ispettori, 
ed una in dettaglio trattata da' periti delle comuni, l'ima e 
l'altra sostenendo le veci ( entro i limiti della certezza morale di 
cui sono capaci) della triangolazione, e della redazione de'piani 
parziali nella dimensione della superficie (26 27 ) ; che i criterj 
di quella classatone, e di quella valutazione costituendo la pri- 
ma base dell'impresa, ed esercitando la più importante influen- 
za nel suo buon successo, tentai di sottrarli all'arbitrio, ed alla 
prevenzione, esigendo che essi fossero stabiliti in un conlra- 
dittorio giudizio fra le parti stesse delle quali avrebbero lesi, 
e sostenuti gì' interessi (27), e per tal modo, che, tranne i po- 
chi casi ove un' aperto dissenso non avesse appellato alla de- 
cisione dell'autorità suprema (ivi), essi resultassero convenuti. 

69. Ma a queste indicazioni , forse indispensabili allo scop» 
di far conoscere il mio scritto quale egli era, piacque ad esso 
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disostituire delle avvertente sulla procedura de'peiiti di suolo in 
genere nella valutazione della rendita attuale de' terreni. E cer- 
tamente esse non possono dirsi che saggie; ma, come altrove 
ho avvertito (33), questa procedura, che egli riprende, è inevi- 
tabile. Le nostre cognizioni sulla produzione agricola non of? 
frendoci alcun espediente onde valutarla a priori (ivi), non resta 
se non che ad aver ricorso al fatto, e questo fatto si dirama 
evidentemente nelle circostanze moltìplici e minute che accom- 
pagnano una produzione consumata. La cognizione di queste 
circostanze è universale: la loro retta analisi, la loro opportuna 
combinazione , il loro giusto apprezzamento è proprio solo 
de' periti istruiti ed accorti. 

70. Ma il chiarissimo Relatore accordando ai periti ordinarj 
la capacità ai più d'assegnare la rendita attuale d'un fondo, 
nega loro assolutamente quella di definirne l' attività diretta a 
produrre, e sì costituisce cosi partigiano dell'opinione che le 
stime catastali debbano eseguirsi con questo modulo. Vedansi 
al proposito le cose già dette al N." 35. 

- V euendo poi ii disegnatori di profili, e di piante, de'quali 
« il chiarissimo autore ritrova abbondanza , niuuo ne conoscia- 
- nio che sia atto a distinguere col tratto, e col pennello le di- 
« verse qualità di suolo, uè ad esprimere sulle mappe l'anda- 
ti mento delle giogane primarie , e secondarie, de' valloni, delle 
* colline, e molto meno le qualità del terreno, le stratifica- 
li zioni, ie rotture , le inclinazioni , i materiali componenti, e la 
« diversità de' livelli, cose tutte che ogni roz^o ingegnere ol- 
« tramontano esprime sulle piante con maestria, e con imita- 
<■ zione perfetta della natura. 

71. Occorrono in questo caso i rilievi stessi del precedente 
(Ó7), e le riflessioni del chiarissimo Relatore, forse vere per loro 
stesse, non sembrano opportune. II disegno della mappa com- 
pleta d'una comune, che costituisce parte dell'atlante catasta- 
le (1) è l'opera del solo ingegnere della comune , o di qualun- 
que altro da lui diretto (17), e probabilmente nè nell'uno, nè 
iiell' altro è necessaria allo scopo quelf eccellenza nell'arte gra- 
fica che egli non ritrova in Toscana . Ma, comunque ciò avven- 
ga, nella pratica ch'io propongo non domando de' disegnatori di 
questo valore; io appello ai comuni, a quelli unicamente capa- 
ci a trascrivere la matrice d'una pianta, ed a'qualinessun'altr'arte 



fi) Recueil inethodiquc ce. Art. IV. 
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occorre the quella di ben trattare il - cempaiso, e la riga; e 
V esperienza giornaliera ne persuade che se ne incontrano molti 
fra noi, ed in generale abilissimi. 

« In una parola la scienza dell'ingegnere geografo manca 
p in Toscana; b colla stessa franchezza colia quale possiamo 
- asserire che i Toscani tengono un posto distinto , e forse 
« anche il primato nelle belle arti, ed in altri rami delle cogiti- 
« zioni umane , dovremo con candore confessare che siamo in 
« questo ramo delle scienze, o almeno nella pratica delle me- 
« desime inferiori alle altre nazioni; non perchè manchino ai 
« Toscani l'acutezza, e l'ingegno, ma perchè mancò loro l'e- 
ducazione e l'istituzione adattata a formarli, e più di tutto 
« l'occasione di spiegare in questa parte fattività ad appren- 
« dere quelle scienze, e ben anche a perfezionarle « . 

72. Queste riflessioni riguardano la redazione d'un catasto 
in genere, e non già quella ch'io propongo particolarmente; 
nè io y'iusisto, se non che per aggiungervi; che , data ai To- 
scani, come niuno saprebbe impugnarla loro, acutezza ed in- 
gegno , accordatoli il primato nella carriera difficile delle belle 
arti , non occorrerà loro che l' occasione per ottenerlo nelle mi- 
nori; e, tosto che le operazioni catastali aprano ad essi una 
carriera d'onore e di lucro, si vedranno sorger per ogni dove 
degl'ingegneri geografi, come sorsero degli artigiani, e de'guer- 
rieri sotto il regime Repubblicano, delli scienziati, de'pittorì, 
delli architetti sotto il Mediceo, ec. 



ARTICOLO V. 



« Sane e filosofiche sono le idee dell'autore', quando in- 
« vece della stima arbitraria da farsi da'pcriti della rendita di 
■ ciascuna possessione, egli opina, che, invece della stimo del- 
« la reudita attuale, si rilevino le diverse specie d' oggetti e di 
« culture che predominano in una comune , e si distinguano in 

73. Io non saprei convenire col dottissimo Relatore d'aver 
separata la distinzione delle possessioni in classi dalla stima del- 
la loro rendita attuale, e d'aver soppressa quest'ultima, sosti- 
tuendovi la prima . Dirigendo le cose per tal modo io non 
sarei pervenuto che ad una valutazione relativa, di cui sono evi- 
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denti i disordini (i) . Io ho anzi riunita la distinzione delle clas- 
si alla stima della loro rendita attuale , onde giustificarne, e faci-* 
litanie l'esecuzione. 

« Molti sono i pregj, e le cose utili che sono contenute 
« nella Memoria sulla redazione d'un catasto in Jbscana , le 
« quali non rileviamo, per non andare soverchiamente in luri- 



jnio riguardo. Si fosse Ella però dimostrata più severa ! se non 
più Favorevole, la R. Accademia si sarebbe formata un'idea più 
precisa, e più giusta (3i) del mio tenue lavoro. 



(l) Potrebbe farsi la questione; allorquando i possessi sono 
divisi per classi , e quando è assegnata a ciascuno di essi 
la elasse propria, ed il numero delle unità convenute di 
superfìcie che li comprende, non risulta forse una valu- 
tazione relativa fra luto? E siccome la distribuzione d'un 
imposizione è anch'essa relativa (almeno nel caso ordinario), 
non potrebbe prescindersi dalla stima delia rendita at- 
tuale , e stabilirci quella distribuzione sulla classatone 
soltanto? Può rispondersi assolutamente nò, e per varj 
motivi. I. Perchè ì prodotti delle classi d'un ordine 
stesso nelle diverse comuni non possono riguardarsi come 
eguali: II. Perchè non Io sono neppure i rapporti oo'qua-' 
li potrebbero rappresentarsi quelli delle classi d'ordini 
diversi in serie diverse. III. Perchè, tentando di detcr- 
minate comune per comune queste classi, e questi rap- 
porti relativamente ad una serie di classi, ed a] rapporto 
de' loro respettivi ordini, s' incorrerebbe nelle medesime 
discussioni, e ne' medesimi rilievi di fatto che occorrono 
nel valutare il loro prodotto o la loro rendita attuale: 
IV. Perchè, non conoscendosi in questo caso il prodotto 
assoluto, nè delle comuni distintamente, nè dello stato in 
massa , ma unicamente la proporzione fra i contingenti 
delle proprietà imposte, la relazione fra la rendita ed il 
contributo diverrebbe eventuale: V. Perchè in questo 
caso inanca qualunque solidalità fra i contribuenti, e no 
diverrebbe egualmente eventuale la percezione , ce. eo. 




della Deputazione a 



Firenze i. Marzo 1818. 
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MEMORIA II. 
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Delle Misure Catastali, 



„ Tra le oiroostaiue in qualche uianior» 
„ deplorabili della Toscana può anno* 
,, veravsi il mancar eU4 d'uua diligente 
, 3 mappa topografica „ , 

De' ^avvedimenti annottar j . 
Ediz, li. pag. 370. 



Discusse nella Memoria precedente lo modificazioni che 
Je circostanze locali e proprie della Toscana permettoso d'in- 
durre in genere nel sistema catastale, distinto col nome di 
particeLlare, od attualmente in pieno esercizio in tutta l'esten- 
sione del territorio Francese , là d'uopo apprezzarle nelle diver- 
se operazioni in cui si dirama, fra le quali occupa naturalmente 
il primo Jucgo la misurazione . 

1. E noto, come quel sistema la distingua in una triango- 
lazione parziale di ciascuna comune, onde ridurne al nieri-r 
diano del capo-luogo, ed alla sua perpendicolare i limiti, a gli 
oggetti rimarchevoli che ossa comprende, ed in una redazione 
in dettaglio de' piani de' diversi possessi, 1' una e l'altra perlai 
modo vincolate e dipendenti, da offrii modi e mezzi ad una 
reciproca verificazione. 

a. £ limitandosi allo scopo principale dell' impresa, non 
?' ha dubbio , che, anche avuto riguardo ai metodi pratici con 
i quali sono trattati, ì resultati ottenuti non abbiano sufficien- 
te esattezza , onde adempirvi completamento. Non l'avrebbero 
arata però, se la Francia all'epoca del 1808, io cui il &Hm* 
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particellare fu santionato , e prescritto, ai fosse ritrovata alle 
condizioni medesime nelle quali la Toscana si ritrova , attual- 
mente . 

3. A quest'epoca la Francia era al possesso d'una carta 
topografica, incominciata da Cesare e da Francesco Cassini di 
Thury, e compita da Giacomo Domenico suo figlio, che la de- 
scriveva sopra 181 fogli nel rapporto d'una linea sulla carta, 
e: Ai cento tese sul terreno, o, che è lo stesso, d' 1: 86400. 
Essa aveva somministrati già degli abbondanti materiali alle 
numerose divisioni statistiche eseguite posteriormente, e supe- 
rava in celebrità qualunque altra d'Europa. 

4. All'epoca pertanto in cui furono definite le massime 
sulle misure catastali non s'aspirò a trarre alcun partito di que- 
st'indole dagl'immensi mezzi che avrebbe somministrata la loro 
esecuzione , c le mire del Legislatore furono soltanto econo- 
miche . 

5. In altro caso non sarebbe certamente sfuggito alla per- 
spicacia de' Geometri sommi che le stabilirono, che la mi- 
sura d'una superficie, che progredisce per piccoli, e successivi 
triangoli , moltiplicandone le combinazioni , ne moltiplica gli er- 
rori, non derivassero essi che da quelli inevitabili d'osservazione; 
che delle piccole basi orientale sulla direzione dell'ago magne- 
tico, direzione che una causa perturbatrice altera di continuo, 
é pressoché sempre irregolarmente , misurate senza precisione, 
moltiplicate in un modo indefinito ec. non possono resultare uè 
opportune, né corrispondenti: e che de' resultati desunti 3 ea- 
priccio, senza premeditazione, e senza traccia, garantiti unica^ 
mente dalla sagacia, e dalla fede dell'osservatore, fede, e sagacia 
che delle circostanze inattese , o rnai prevedute, eludono, ocom- 

Iiromettono qualche volta , non hanno alcun caratteri; di quejla,- 
egittimità, da cui deriva la rigorosa distribuzione delle partì, 
e la regolarità dell'insieme . Alcuni giornali hanno annunziato 
recentemente, che diversi Ingegneri Francesi, profittando de'pia- 
ui catastali già descritti; e contando su' quelli che si vanno suc- 
cessivamente descrivendo, si propongono di redigere una nuova 
caTta di quel Regno in 5oo fogli. Io ardisco credere, che, se que- 
sta redazione non sarà preceduta dalla verificazione de' meridia- 
ni de' capo -luoghi delle comuni, e forse da un nuovo calcolo 
delle diverse reti de' triangoli sopra una doppia base convenien- 
temente estesa, ed accuratamente determinata di lunghezza, e di 
posizione, questo lavoro non avrà né importanza, nè pregio. 

6. Non powedendò noi una .carta geometrica del Graiia»*-- 



«aio, * da' resultati delie misure catastali potendo ottenersene uns 
tipografico net rapporto d'i: 5ocoo , sembrami oggetto di som- 
mò peso, trattandosi delle istituzioni di queste misure, di diri- 
gerle a questo scopo, e di non omettere né cure, nè mezzi 
onde conseguirlo pieno, e perfetto. Tanto più eflicacemente, 
quantochè, mancando qualunque probabilità di pervenirvi con 
altro modo, non c'è dato d' aspirarvi con quello di cui si tratta 
che in quest' occasione. La redazione d' un universale censi- 
mento, e per i cospicui sacrilìzj die essa esige , e per la neces- 
sità d'assicurarne «oufinuo ed invariabile l'esercizio, e per i mezzi 
che, impiegati convenientemente, possono prometterlo tale, for- 
ma epoca in una Nazione, ed è estremamente remoto il caso 
di rinnovarla. Essendone noi gl'istitutori, noi siamo responsabili 
alle generazioni che ci succederanno de'priiicipj co'quali l'avre- 
mo diretta, e de' resultali elio ne avremo ottenuti. Noi lo sarem- 
mo del pari ai nostri vicini, ed all'Europa, se, compita, come 
avverrà pure una volta, la topografi. i ^entrile dell'intera Peni- 
sola, vi comparirà come lacuna quella del Paese che s'annovera 
fra i più ameni, ed i più interessanti. 

7. Frattanto l'oggetto delle nuove misure dovendosi esten- 
dere oltre i limiti d'un computo economico, esse debbono 
combinarsi necessariamente in un modo diverso da quello che 
Io furono le antiche . Senza occuparmi delia descrizione delio 
piante in dettaglio, che nel mio sistema debbono rilasciarsi 
all' arbitrio ed alla scelta de'proprietaij e delle comuni , rilevo, 
che le trigonometriche, più tosto che trattate sopra ciascuna 
di esse, deduceudone le valutazioni lineari da delle basì nu- 
merose e distinte, dovrebbero incominciarsi dallo stabilimen- 
to, e dalla misura di due grandi basi alle estremità più re- 
mote del territorio, orientate col metodo degli azùnuth sulle 
posizioni solari, ed esser legate con pochi , e grandi triangoli, 
Wide sottoporle ad una rigorosa, e reciproca verificazione. 
Oltre questo primo resultato , il più essenziale che interessi 
l'operazione, le estremità tli quelle basi, ed ì vertici di questi 
triangoli costituirebbero de' punti esattamente noti , che po- 
trebbero servir d'origine a de' triangoli minori, dietro ai quali 
si stabilirebbero i punti di deliminazione , e gli oggetti rimar- 
chevoli delle comuni, insieme colle loro distanze da'm eridia ni, 
e dalle perpendicolari de' loro capi-luoghi . 

8. E la Toscana si presta favorevolmente a quéste dispo- 
sizioni. Alle estremità della sua maggior dimensione s'incon- 
trano all'oriente il Uttorale presso Ip sbocco della Sera vezza, ed 
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anche meglio (col consenso d'un Governo amico a cui egli non 
saprebbe ricusarsi) la pianura della Magra, ed all'occidente l'ai-: 
tra dell' Ombrano, che fornirebbero comodo stabilimento alle 
grandi basi, di cui l'ampiezza della superficie in quesLìone esiga 
la misura. Queste basi, trattate con delle verghe a correzione 
termometrica, ed orientate astronomicamente , dovrebbero le- 
garsi con dc'grandi triangoli segnalati coli' uso fa mi Rarissima 
de' reverberi, ed appoggiati al nord sugli appennini, ed al sud 
sulle colline Lucchesi, Pisane, e Senesi. Ai modi di verifica- 
zione, che risulterebbero da queste prime posizioni dall'impie- 
go successivo delle due basi, s'aggiungerebbero gli altri som- 
ministrati dal loro confronto colle posizioni già determinate da 
Boscovich sul confine settentrionale, e da Tofino, eFrauchot, 
lungo la costa mediterranea: confronto , che somministrerebbe 
inoltre un mezzo facile, e pronto d'unire la carta Toscana 
all'universale d'Italia.- 

o. Assicurati con questo doppio argomento sull'esatta di- 
sposizione di 'questi punti fondamentali, trarrebbero da loro 
origine le reti trigonometriche stese lungo l' andamento de'mag- 
giori fiumi la Magra, la Seravezza, il Serchio, l'Arno, la 
Cecina, la Fiora, l'Ombrone, l'Àlbegna, il Tevere al mez- 
zodì; il Reno, il Santerno , il Savio, l'Amone, il Montone, 
il Ronco, la Marrecchia al settentrione, indi do'loro influenti, 
e de'fiutni minori, le une , e le altre esperimentate al solito 
col doppio calcolo d'una base diversa. Ed è a quesf ultime 
posizioni che dovrebbero appoggiarsi le misure parziali de'ier- 
ritorj delle comuni , ed a queste la ricerca de' meridiani dc'Wo 
capo-luoghi, e delle distanze di essi al primitivo, stabilito per 
tale quello che taglia l'apice della cupola della cattedrale di 
Firenze . 

10. In generale l'osservatore, ed il calcolatore dovrebbe- 
ro progredire, dirò cosi, con passo eguale, l'uno sommini- 
strando i dati, l'altro discutendoli, ed arrestarsi, finche il dop- 
pio processo non risulti concorde . Per tal modo gli errori fre- 
quenti, e forse inevitabili in questo genere d'indagini, e che 
a guisa delle ombre de' grandi corpi s' accrescono a dismisura , 
allontanandosi dal punto d' onde traggono origine, scompari- 
rebbero da'resultati, e l'opera difficile risulterebbe forse non 
indegna del secolo a cui appartiene. - 

11. Del resto l'acquisto d'una carta estesa ed esatta non 
sarebbe per noi un monumento inerte della nostra civilizza- 
zione, Essa interessa del pari il Legislatore, l'Economista 
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l'istorico, ed In de'rapportl conosciuti coiia prosperità dcllin- 
terno commercio, e dell'industria nazionale (1), Ma il più intimo 
di questi rapporti , e tanto più intimo , in quanto che essa 
potrebbe cangiarsi in una corografia universale, la vincola al 
nostro Istituto (2). Onorati dall'Autorità suprema, e dalla 
pubblica opinione, come i moderatori dell'economia agricola 
della Toscana , e come i promotori de' grandi sviluppi, che i 
progressi delle scienze naturali , altrove tanto felici , permet- 
tono di sperare fra noi, essa forma il primario , ed immedia- 
to elemento del nostro ministero, e la pietra angolare del no- 
stro vasto edifizio. Né forse ci saremo giammai rivolti al Trono 
con un titolo più legittimo, e più importante, che allorquan- 
do, elevando verso di esso la nostra voce rispettosa, noi ce n« 
laremo i partigiani, ed i patrocinatori. 



(1) Une carte axacte et dètatllée est la basa indìspensahlc d'une 
botino statUtiqve ; et elle facilita, et rè'idarise taxitas Ics 
branches de V admlnittration. Whìioth. Univers. Mara. 1818. 
Art. Geodesie . 

Il catasto, ahe ò nella China d'un uso antichissimo, è 
praticato eopra la topografia del paese. Esso contiene 
non solo il numero di tutti gli abitanti , di tutte le terre, 
e delle loro rendite tassate dal 3omo. lino al ionio. . ma 
C come il repertorio generale de' progetti più utili allo 
stato. Esso serve a dirigere U cultura de' terreni verso 
le produzioni le più lucrative, e le più necessarie alla 
sussistenza degli uomini , a indieare il eorso de' canali 
d'irrigazione, che sono una delle cause della fertilità 
delle terre ec. Encyclop. metkodique . Economie publique, 
art. Cadastre . 

(2) Questa Memoria fu Ietta alla solita Società nell'adunanza 

de' 23. febbrajo l8tS. 

Firenze i5. Dicembre 1817. 



DE-VECCHI. 



Queste Memorie saranno continuate con altre sulle stime 
catastali, e sulle riforme catastali accidentali, e periodiclie. 



APPENDICE ALLA MUSO RIA PRECEDENTE. 



ia. La stampa di questa Memoria era presso checompita, 
allorquando m'e pervenuto il volume della B ibiioteq ite Umver- 
(elie del trascorso marzo, dove si fa parola d'una carta topo- 
grafica della Francia appropriata a tutti i scrvìgj pubblici , e 
combinata colle operazioni del catasto. L'idea di questa carta, ed 
i! modo della sua esecuzione, s'una e l'altro dovuti al chia- 
rissimo Geometra sig. March. De-la-Place, e da lui proposti 
alla Camera de'I'ari, hanno troppa relazione colle cose ps'ece- 
uenlemente esposte, per non darne qui un cenno. 

Lorsqu'on veut ttver nvec exactitutie le pian d'ime volte 
' contrde (dice l'illustre Autore) il tiy a quinte métlwde, qui 
malhweitsement n'a pas èlé sui vi dans l'opcration dit cadattre. 
lùlle consìste à traccr deux grandes lìgnes prrpend ietti ai res, Vane 
dn nord ait sud, Vanire de l'est à l'ovest: on coiivre tout Véspace 
è mesurer d'un resemi de triangles, que l'ori rattache à ces 
lign.es : en partegeant ensuite charitn de ces triangles en triangles 
iccondaircs , ori desccnd jusqu'à Varpeiitage des commuites : aitisi 
Ics mesures partielles soni restre'mtes dans leur écarles par les 
triangles qui les circonscrivent: les négligenccs-des arpentettrs sont 
reconnues , et rectifiées; de là resuite un systeme d'opcrations , 
boa dans les délails, et parfait dans san ensemble . 

Precedentemente a questa mozione, il Ministro Direttore 
del Deposito generale della, guerra sig. March. Equevilly aveva 
insistito presso quello dell'Interno sullo stessp soggetto con 
un Rapporto ragionato, ove particolarmente egli rileva die Yana- 
logie qui existe entre les reinsegnements figurés qui conslituent 
une carte lopograpkique , et ceux d'un cadastre gènèral conduìt 
naturellement à petiscr, que cettc damiere entreprise est susceptiblc 
d'offrir des exccilcnts materiati^ pour pcindre la tableau du sol; 
et reciproquernent, quitte carte à dès grands points doli renfermcr 
cn elle-mémc la plus part des èléments nécéssaires pourparvenir 
à la formation des plans territoriaux. In seguito, osservando co- 
me la topografia del catasto, e l'alia geodesia possono, soc- 
correndosi scambievolmente , procurarsi i resultali i più di- 
stinti colle minori spese, il Ministro avverte, che lune camme 
Vanire ne peuvent avoiv de grands resultati, qu'autaut que loittes 
leurs parties seront ordanuées par des travaux astronomiques et 
gèodesiques . Queslo Progetto, esaminato da una doppia com- 
missione, e presentato ai Re dal Ministro della Guerra, ne 
ottenne l'upprovazione. 

Firenze i5. Maggio 1818. 

OE-VECCHI . 
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